
   

blogger in paris
di Sara Del Corona (vedi anche www.marieclaire.it/blog)  foto Guia Besana

Un ristorante funky col fumoir nel guardaroba, 
un negozio con gonne a 50 cents, la sauna 
più chic e libertina... Cinque “jeunes filles en web” 
dimostrano che per conoscere i segreti 
della città l’importante è non essere francesi

Sawako ishitani. con lei si scopre che la vita parigina è un manga. e che 
tutti possono appassionarsi a un blog in giapponese: basta guardare le figure

lauren elkin. Il suo blog è multitasking: per chi cerca gli eventi letterari che 
contano nella ville lumière, per chi vuole leggere una poesia scelta ogni venerdì, 
per chi vuole trovare una caffetteria veramente francese a new york...

elena italiani. la parte facile: andare a parigi  per un weekend e decidere di viverci. 
quella difficile: trovare casa, trovare un garante per poterla affittare, iscriversi 
all’aire (Anagrafe della popolazione Italiana Residente all’Estero)... lei sa come si fa

lydia de quero. dice che ai suoi clienti non dispiace, e così racconta senza veli ciò che 
accade nelle cabine del suo salone di bellezza: cronache fatali di una vera femme

heather stimmler-hall. conosce la città come le sue tasche. ma non chiederle 
di portarti sulla tour eiffel o al louvre: heather è specializzata nella parigi 
che non sai che esiste. o in quella che vorresti sapere ma non hai mai osato chiedere
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sawako ha 
vissuto a 
shanghai e a 
vienna, ma 
preferisce 
parigi perché 
è libera, lenta, 
indipendente, 
bisognosa 
di attenzioni 
(e a volte 
stressante) 
come un gatto.

è giapponese, ha 32 anni, da 11 vive a parigi: ce l’ha 
portata jean-charles de castelbajac, per cui ha 
lavorato come designer di accessori. sta per 
andare ad abitare nella house boat sulla senna 
di suo marito («un gentleman francese»), che nel 
blog manga è “pepe”. i blog sono in giapponese...

Cosa c’è scritto nei blog? In quello di il-
lustrazioni racconto ciò che di divertente 
mi succede. Ne ho anche uno fotogra-
fico: inserisco quotidianamente un’im-
magine della cosa più bella, o bizzarra, 
o strana della giornata. Una settimana 

senza internet: come te la caveresti? 

Tornare agli anni Ottanta? Non sarebbe 
mica male. A quei tempi scrivevo un sac-
co di lettere, mandavo cartoline, e i fax 
alla radio per richiedere la mia canzone 
preferita. Che difetti ha la moda fran-

cese? Anche se Parigi pretende di essere 
una capitale della moda, la maggior par-
te dei francesi è così conservatrice! Se ti 
vesti in modo un po’ pazzo, molte nonne 
ti squadrano dall’alto in basso. Micro-
gonna + giacca di pelliccia = uomini che 
ti seguono fino alla porta di casa. Il me-

glio della città secondo te? Al momen-
to le bici comunali (www.velib.paris.
fr/). Il peggio? Le coppie romantiche 
che si baciano, quando si baciano troppo 
a lungo. Cosa racconta il tuo post 
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il meglio della 
cucina parigina 
secondo sawako: 
l’abbinamento 
di vino rosso, 
formaggi e 
baguette calda. 
il peggio: la 
francesizzazione 
dei classici 
giapponesi: 
come la miso soup 
fatta con 
gli champignons.

preferito? Un episodio... Mio marito 
Pepe che incontra il fidanzato della sua 
ex fidanzata. Il quale gli assomiglia così 
tanto da non crederci. L’ho battezzato Il 
Clone Pepe, infatti. Una situazione sur-
reale. Il tuo ristorante preferito a Parigi 

(indirizzo, prego!)? Ne conosco un sac-
co, e mi piacerebbe pubblicare una gui-
da Michelin versione low price. Uno dei 
miei preferiti è Robert et Louise. Si ha 
l’illusione di essere in un rifugio svizze-
ro: caldo e selvaggio. Servono sui taglieri 
bistecche grigliate sul caminetto. 64, rue 
Vieille du Temple. Un giovane stilista 

parigino che ti piace? Purtroppo sono 
pochi. Charles Anastase, ma sfila solo a 
Londra. Il tuo negozio preferito? “Mo-
mo le moins cher” in rue Menilmontant: 
gonne di velluto a 50 cents e top di perline 
a 4 euro. Seconda mano, ça va sans dire.
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lauren elkin
newyorchese, 30 anni, vive a parigi da 10, scrive, 

e insegna letteratura inglese all’università. il 

suo blog parla di libri e cultura (ma non solo). 

Perché il tuo blog si chiama “Maîtres-

se”? È una parola che significa amante, 
insegnante, dominatrice, e anche donna 
determinata, energica. Mi piaceva richia-
mare tutti questi significati, anche se, o 
proprio perché, non sono esattamente nes-
suna di queste cose. E poi, come dico nel 
blog, Parigi costringe a un esercizio co-
stante di sadomasochismo. Libri: la tua 

top five per una buona educazione senti-

mentale? Passione di Jeanette Winterson; 
Papà Goriot di Balzac; Middlemarch di 
George Eliot; Le elegie duinesi di Rilke; I 
miserabili di Hugo. Oggi la gente usa 

troppe parole o troppo poche? Usa quel-
le sbagliate. Parla e scrive con cliché esau-
sti: è solo linguaggio che esprime se stesso. 
Come cultura (almeno noi angloamerica-
ni) abbiamo azzittito la poesia e il pensie-
ro complesso in favore di sound bite e re-
torica vuota. Puoi sfatare tre cliché su 

Parigi? 1) Se prendi la metro a Châtelet, 
che puzza di piscio, e intanto un uomo 
senza gamba ti chiede soldi, no, non è ro-
mantica. 2) Le parigine non sono oh-so-
chic. Tranne pochissime, ma così chic che 
alzano la media. 3) Non è vero che è ca-
ro vivere qui: con poco riesci ad avere 
una qualità di vita molto piacevole. Tut-

ti i libri di Amélie Nothomb in cambio di 

una riga di... Marilyn Hacker (? ndr). Un 

acclamato scrittore francese che non 

sopporti? Michel Houellebecq. L’ameri-

cano che ha raccontato meglio Parigi? 
Hemingway: in Festa mobile e in Fiesta.
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per lauren la 
differenza 
tra francesi e 
americani si 
riassume così: 
quando il 
tempo stringe 
e ci sono 
ancora molte 
cose da fare, 
lei (americana) 
propone di 
mangiare un 
panino in 
macchina. lui 
(francese) 
trascolora.
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lydia de quero
è di origini spagnole: 48 anni, single, un figlio di 
18. manda avanti con amore un salone di bellez-
za (si chiama atys) all’84 di avenue Émile zola. nel 
blog racconta episodi (strani, folli, commoventi) 
di vita vissuta tra cerette, massaggi e manicure.

I tuoi clienti sanno del blog? Alcuni 
sì. E comunque a chi compare nelle mie 
cronache ho fatto leggere quel che avevo 
scritto. Nessuno si è lamentato. Ti arrab-

bi mai con loro? Quando non telefonano 
per disdire un appuntamento. Mi è anche 
capitato di dover interrompere qualche 
massaggio per la “disinvoltura tattile” del 
massaggiato. La sensazione è che il tuo 

settore non conoscerà mai la crisi. O sì? 
Mi piacerebbe che le asiatiche smettessero 
di rovinare il mercato con le loro coperture 
estetiche (saloni aperti fino alle 23, mas-
saggi con finiture sessuali). Secondo te 

cosa fa di una donna una vera femmina? 
Come ho scritto sulla parete di una cabina, 
la femmina con la F maiuscola è la regina 
delle rompiballe, ma con lei non ci si rom-
pono mai le palle. Perché non ci sono este-

tisti maschi? Non è vero! Quando facevo 
formazione da Carita ce n’era uno molto 
apprezzato. Oddio, è vero anche che era 
gay. Un personaggio francese di oggi 

che trovi esteticamente riprovevole? 
Non credo di essere molto originale nel 
dire Rachida Dati: non corrisponde in 
nessun modo ai miei criteri di bellezza. 
È rigida, senza dolcezza e sensualità.

elena italiani
30 anni, webmaster, sta a parigi da 6 e da uno e 
mezzo condivide col suo fidanzato pugliese «un 
castello di 30 mq» vicino alla bastiglia. il suo 
blog è una miniera di informazioni (tecniche e non) 
per chi si sta trasferendo nella ville lumière.

Cosa c’è di davvero diverso, a Parigi, 

rispetto al resto del mondo? 1) La luce 
fredda a cui non ti abitui mai, meraviglio-
sa, pulita, chiara. E ti frega sempre perché 
d’inverno più c’è luce fuori più vuol dire 
che fa freddo. 2) Il fatto di trovare tutto 
quello che si cerca. Tre consigli agli italia-

ni a Parigi (per non farsi riconoscere)? 

Non chiamare il tuo amico che è a 500 
metri di distanza urlando il suo nome tra 
la folla. Togliti gli occhiali da sole, o alme-
no mettine un paio più piccolo. Rispetta la 
fila. Puoi confermare almeno tre luoghi 

comuni sulla città? I francesi sono zozzi: 
non mi abituerò mai ai piedi nudi nei ba-
gni delle palestre o alla baguette sul rullo 
della cassa del supermercato. La baguette 
si porta davvero sotto l’ascella senza invo-
lucro (anche d’estate). I parigini non sono 
accoglienti: ma se ti mostri sempre molto 
deciso, li avrai dalla tua parte. Cosa rende 

affascinanti i parigini nonostante siano 

insopportabili? La civiltà delle persone e 
la loro educazione: che magari è ipocrita, 
ma preferisco un buongiorno ipocrita della 
cassiera all’indifferenza. E poi mi affascina 
la loro cultura della ribellione. Il motto è 
“Lamentarsi! Urlare sempre e per qualsiasi 
cosa!”. In questa città lo sciopero funziona».
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elena si è pentita di essersi trasferita 
quella volta che ha preparato un’ottima 
pasta con le zucchine, e lui ancora prima 
di assaggiarla le ha chiesto il ketchup.

«essere donna è avere lo spirito “flamenco”: bello, 
seduttivo, fiero, inaccessibile, talentuoso»: è 

scritto in una cabina del salone di bellezza atys.
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un altro naughty-indirizzo così nuovo che 
heather non ha fatto in tempo a inserirlo nel 
libro: le lust restaurant (3 rue de Beauce). 
sopra è un lounge bar, sotto un ristorante 
elegante in cui clienti e camerieri sono vestiti 
in latex, pelle o vinile. è una specie di pre-
clubbing, per scaldarsi e poi andare a “gioca-
re” da qualche altra parte.

americana, 34 anni, vive a parigi dal ’95 insieme a 
lena e pedro, due cani di razza Miniature Pinscher 
( il fidanzato invece sta a londra). scrive e or-
ganizza tour inediti di parigi, che ispirano il suo 
blog. ha appena pubblicato “naughty paris - a la-
dy’s guide to the sexy city” (fleur de lire press). 

Puoi organizzare un micro tour per Marie 

Claire? Consiglierei il Marais sconosciuto. 
1) Restaurant Derrière (69, rue des Gravil-
liers): è infrattato in un cortile dietro un 
ristorante e un bar, sembra una casa funky, 
con tavolo da ping pong, arredamento 
scompagnato e sala fumatori nascosta in 
un guardaroba. 2) L’Habilleur (44, rue de 
Poitou), boutique di brand famosi scontati. 
Lì intorno è pieno di negozietti di stilisti. 3) 
Les Nuits Blanches (16, rue des Tournelles) 
è una galleria-boutique dedicata all’ero-
tismo in tutte le sue forme (abiti, gioielli, 
eventi...). Dite alla proprietaria italiana, An-
na, che vi ha mandato Naughty Paris! Cosa 

rende le francesi così sexy? Non cercano 
di essere perfette: una virtù che non si può 
comprare. Ma anche le donne più casual, 
sotto, hanno lingerie sexy: compratela da 
Chantal Thomass, Aubade, Yoba. I fran-

cesi si vergognano di ... (sessualmente 

e non)? Sembrare stupidi(sessualmente e 
non)! Ci puoi segnalare il naughty club 

più divertente? Il Moon City Sauna (34, 
boulevard de Clichy): è una sauna scambi-
sta e libertina. Devi spogliarti per entrare, 
ti danno un asciugamano e dei sandali. C’è 
un’enorme Jacuzzi, la sauna, i bagni turchi, 
ma è possibile “giocare” solo nelle camere 
relax, che si possono chiudere  a chiave, per 
la privacy. I giorni per sole coppie (lunedì e 
mercoledì) sono meglio di quelli per single: 
c’è troppo affollamento. � o
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